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Un saluto 
augurale 

Caro Diruttore. 

t i nngrulo por avermi Invitato 
a cuiinoorara a LU br - i t iu cna, 
c a i questo i .(.inoro, voao por la 
prima rana in luco. Purtroppo, a 
motivo adì lavoio cna mi impogna 
inomasimo o la collaborazione od 
aim giornali, cna mi assorbono 
quai po di lompo cna oovroi in* 
vaco impiagar* par II npoio, non 
posao promanarli unnssiuun colio-
Daraiiona, ma i l assicuro cna taro 
quanto più mi aara poaaioiio por 
oam una mano, una manor bo ma-
no al può CIU amaro quei qua aro 
acaraoocchl cno ao aorivoro io— 

Usta dira di quaato nuovo glor-
naia dal titolo co» impegnativo o 
incanito? 

l o spillo ù un'arma piuttosto In-
nocua rispetto allo lupara a al mi-
tra. cito si uaano oggi cosi abbon-
oantomonto o con t ioroua In Ita 
llìi; quali « •limolanti ». £ coma 
mollare à confronto una purga ai 
magnoala con una bottiglia di olio 
di ricino con la moscno. Non a dal-
lo tuttavia dio, passando II tompo, 
(ma torso già lo sarò). Lo Spillo 
non dobbn irrobustirai o divontaro, 
sa non una lupara o un mitra, al-
meno un attuato— tomparino. 

bene rei a parto, vorrei ricordar-
ti elio la buona riuscita <11 un gior-
nata dipende tutta dalia sua Impo-
starono. Oovendo nsao perseguire 
uun- «.u^. ,u,,„„,..un,—,, • 
none ma soprattutto la termazlono, 
va tornito aompro prosanta cha, al 
di là del codice panale, ci sono 
un'liillnltù di responsabilità morali, 
che contano aasai, ma aaaal più dal 
reati a dalla loggo dogli uomini. 

Dare un colpo di aplllo costo po-
co a chi lo dà, ma può costare 
molto a chi lo ricavo, perciò lo 
aplllo va usato oompra con astro 
ma oautola, più coma sumuianto 
cha corno mozzo d'offesa, più co-
ma agopuntura cha eorva a guarire 
Il malato o quanto mano ad allo-
cargl i la solloraiuo, che coma cia-
nuro di potaselo che mandi II ma-
lato stesso* In un ammonno, al 
Creatore. 

Coma tutta le città di quasto 
mondo, ancho Montoliascono ha I 
suol malanni più o meno gravi, più 
0 mono cronici. E' varo cha II gior-
nale devo diagnosticare certi .na 
Ianni, ma davo carcero di Indicare, 
con umiltà lo cura più opportuno 
atto alla guariglono, accantonando, 
ao ci sono, odi a rancori |>oriona-
li, «rimati!» questi elio non giovano 
corto alla eaiuto del malato o tan-
tomeno a quella del giornale, in 
un paose coma II noatra, con circa 
tredicimila abitanti, c'à posto per 
diaci giornali, non tanto por ripor-
tare notlilo di cronaca, d ia Indub-
blamanta sono interessanti, qusnlo 
appunto por individuare a dibattere 

1 numerosi problemi esistenti, da 
quelli agricoli e quelli artigianali, 
furiatici, commerciali, cultural, ecc. 
a t i molando cosi gli amministratori 
a volarli risòlverò noi miglior modo 
o più aollaoltemente possibile. 

E' dovere giornalistico promuo-
vere o sostenere Iniziative che ab-
biano te scopo di occuparsi del 
singoli, di coloro do* cha vivono 
atomamonto nell'ombra, mi rifori-
»co In particolare agli emarginati o 
agli umili, al quali, a volto, so non 
al può darò di più, beata una pa 
rola por vederli contanti. 

TI ricordo Inllno elio una punzec-
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D. Che coati ha latto la autt Am 
mino lino ad oggi? 

R. Ha amministrato l'Ente al qua-
lo ero alato proposto. 

MI splaga; no assunto la presi-
denza soltanto il 6.0.78 a mi sono 
trovalo ol ironie, coma immagina-
vo, numerosi delicatissimi prooiu-
nu, naturali por un nmoianio cosi 
importante o noli occhio aal alalo-
na, dova si realizza o aimano si uo-
vriibbo realizzare, la aalute pubbli-
ca. 

SI può abbracciare qualalasl Ideo-
logia politica, al può lor parto il i 
qualalasl calo sociale, ma ol fron-
te alla salute, qualsiasi cinico r i 
Hallo o si prooccupa. 

Una dolio primo preoccupazioni 
mossa a luoco dal nuovo Consiglio 
di Antm.no lu quella di dare a tutti 
gli utenti, la passibilità di giungerò 
presso l i nostro presidio sanitario 
sanza troppo preoccupazioni buro-

•cratlcho o quindi, oardito Inutili di 
tempo o di danaro. 

Furono stipulato subito o quasi, 
tutta la convenzioni possibili con I 
vari Enti Mutualistici apertili i l In 
Provincia o, dobbo onostamunto di-
re, che lo vario mulue, rtconosciu-

riclUmitu.' al adoperarono concrete-
monto o tetllvamonte por realizza-
ta Il dosldarlo doirAmm.no, un to 
ò vero cha oogl I Ospedale ò con-
vonzlonato con lutto la mutuo. 

Risolto tollcamenta quoato pro-
blema, l'Amm.no corcò di portnro 
avanti gli ambulatori divisionali a 
Iluuro-proI osiilonnl 1 ; I primi, con lo 
Intanto di servire gli utenti più da 
vicino o diminuirò, par quanto pos-
sibile, lo costosissimo degonzo In 
Ospedalo. I secondi, por todlltare 
I nostri operatori Sanitari o render-
l i presenti, nalla Struttura Ospodo-
liera, quanto più possibile. 

L'apertura degli ambulatori divi-
sionali o llboro-prolosslonall, oltre 
aver {abilitato gl i utenti ed aver 

rlscoaso lo plana opprovazlono dal 
modici, al l'ili consentito nncho a 
rapida opprovazlono. da parto dolio 
Giunte Hoglonalo, dpi Poliambulato-
r i con personalo proprio. 

E' di quostl ult imi giorni la noti-
zia che la Giùnta Hoglonalo. a » 
per approvare anello 11 nuovo od 
importantissimo aorvli lo del Pron-
to Soccorso autonomo con la mas-
sa a disposizione di ben sodici nuo-
ve nultà lavorative tra poraonolo 
modico, parainodloo ad ausiliario, 

Stanno per avore Inizio I lavori 
di un primo lotto di go.000.000 por 
un Impogno di aposn di L. 175 mi-
lioni por lo completa • messa a 
terra secondo le norme Enpl, di 
lutto lo parti elettriche dol nostro 
nosocomio o rifacimento complete 
di tutto l'Impianto olettrleo. 

D. Ultlmamanto l'aplnlono pubbli-
ca della noatra città ò alata Inte-
ressata od una aorle di comporta-
menti per quanto riguarda II nostro 
Ospodale, da parlo di alcuno forzo 
alndacall o polltlcho, e do parte dol 
Consiglieri Amministratori dolio 
stesso Ospedale, che no pensa di 
tutto quosto? E quali sono lo moti- -
vazlonl che hanno causalo quotiti . 

«asr ' 
R. Lei sa meglio di me ohe l'o-'ì 

plnlono pubblica A avida di notizie, d 
specie so quoste turbano la aun 
tranquillità, ma in quaato caso più 
cha di tranquillità, credo al t ra i l i 
di pottegolozzo od anche un po' 
cattivello nel riguardi di constglìo-
ri che nell'esercizio dolio loro (un-
zioni, qualche volte, I mi sembro 
umano, Incappano In qualohn Incl-
dento di moatlaro. 

Comunque dol momento che (lo 
opinione pubblicai) vuol sapore, a 

iol ina lo chiodo, risponderò brovo-
inmilo nncho a quoala domanda: 

In uno dogli ult imi Consigli di 
Amm.no voline posto all'ordina dol 
giorno, • Racoplmanto dol v . rbalo 
d'Intesa 20.13.70 relativo al nuuvo 
Irnttemanto ooonomlco del porao-
naio dlpondonioi., dellbora linpor-
tante che riguardava la concilialo-
na di duo anni di lotta di tutto II 
personale modico, paramedico, •iu-
gularlo od Impiegatizio. 

Il Conalgllore Bovllacquo dol P. 
C.I , forae ateneo per II troppo o-
atruzlonlsmo che fino a quel mo-
mento uvova fatto a approfittando 
dolio temporanea assonza dol Con-
sigliare Dello Monache dolio D.C. 
o dol Conalglloro Mozl, foce man-
aara II numero legale, dlsottendon-
;tlo lo legitt ime ospottellve del poh 
sanalo elio al vodeva cosi ebbando-
ntito nel momento linaio doliti oot-
togllo. 

A quosto punto, I Sindacati, lo-
dali Intraprotl dal lavoratori, al riu-
nirono In nssomblon con tut t i gl i 1-
anrlt i l o stigmatizzarono con una 
l o ro circolare, il comportamento ti 
nomalo dol Consigliere Oavllncquo. 

I n slasso, attraversa un suo ma-

sindacati' saltasi m o r i doliti oirco-
Inro, trattandoli da « servi dol pa-
droni. e connlvontl con la Presidon-

II Prasldonto 
doU'Ospadala 
Fallaco 

VINCENZO 
DANTI 

zlonalo, di fronte a quoste riformo, 
capottata por decornili come al po-
ne la min Amm.no, quali sono lo 
Iniziative cho lui In mento di pron-
dnro? Consultori Familiari e coal 
via, 

R. Como lei saprà, la riforma cho 
Istituisco II • Servizio ssnlierio na-
zionale prevedo una serie di mo-
difiche strutturali, organlzzntlve, lui 
glslollvo e polltlco-soclsll cho Ira-
sformono radlcolmente II vecchio 
conootto di assistenza sanitaria f in 
qui seguito. 

Cambiano la competenze, si mo-
dificano I vecchi prosldl, si soppri-

mono Enti considerati Inuti l i spe-
riamo bonol). Penai cho lo stessa 
Amm.no Ospedaliera, non ovrà piti 
ragiona di oslstere, poròliò tutta la 
assistenza, iv i comprosa 11 Consul-
tarlo, passoni Allo diret te dlpondon-
zo dogli Enti locali cho. r iunit i in 
Consorzi, gestiranno autonomamen-
te, l ' Intera materia sanitaria ed as-
sistenziali». 

Date questo promosse, lo Ini-
ziativa dbl ' nostro Ospedale sono 
quelle di rondoro II mono trauma-
t ico possibile questo passeggia 
noll ' lntoressa della ssluto pubblica 

(Segue a pag. 4) 

T artigianato 
za >.-' 

I Sindacati indissero allora una 
assemblea, con lutto II parsonalo. 
alla presonza dal Segretari polit ici 
a dol Consigliar! di Ainin.no. con-
dannoono l'operato di coloro che 
chiaramente si disinteressavano dol 
problemi doli Ento Ospedaliero. 

D. Dal primo gennaio 107? A ala-
to Istituito II Servizio Sanitario na-

avrà un futuro ? 

dilata, di tanto In tanto, e utllo 
darla a noi cittadini cho, diciamoce-
lo In un orecchio, slamo eonz'altro 
simpatici, laboriosi o buoni, ma sof-
friamo terrlbllmonto dol mal -fui 
ghiro. Dovremmo dormire un po' 
meno, ecaldard un po' più, ma so-
prattutto scrollarci dalle spallo quel 
mantello di atavica apatia cha ci 
diatlngua da tutte la popolazioni 
del paesi dell'Alto Lazio. 

So questi modaallsslml suggerì-
menti dovaaaaro sembrarti consigli 
da presuntuoso, t i prego di voler 
cestinare subito la lettera facondo 
finta di non averla mal rlcovuta. 

Ma so ritieni che. mossi tesiamo 
al suggorlmantl di chi sa molte 
più di me, possano giovare In qual-
che, modo al giornale, allora te ne 
sono grate perchà mi avresti date 
In lai caso la possibilità di osser-
mi roso utile a qualcosa 

Salute, dunque, a • LO 8PILLO • 
nuovo astro cho spunta oggi timi-
do da dietro lo colline del giorna-
lismo localo! ma aoprattutlo auguri 
alncerl di buona Bernina, di pingui 
raccolti o di lunghissima vita! 

Giorgio Zerbini 

Comunicato della CISAL 
su una riunione sindacale 

Su una riunione sindacalo tenutesi all'Ospedale di Montelin-
scono, lo FIAL8 - CIBAI; ha diffuso quosto comunicato: 

• SI A lanuta, all'Ospedale di Monloflascono, una rltmlono 
tra Amm.no e rappresentanza sindacali, noi corso della qualu 
sono siati discussi vsrl probloml (camera mortuaria, scarpo al 
personale, competenza arretrato ecc.). 

Per l'Amm.no Ospedaliera oltre al Praaldenta Dami, era prò 
sonte ancho II consigliera Corrado Pigliavamo. 

La discussione, a volle vlvaeo. si A articolala all'Insogna dalla 
praticità od alla Uno al reglatrava aoddlalazlane por I r isultal i 
raggiunti, dando per acontalo che te promesso dol Presidente 
per una aolloclla soluzione del problemi trattati, non al smarri-
acano col pasaaro del giorni. 

H r l " " ' ° n o congiunta, erano rapprooentatl lu t t i I alndacall 
(CGIL - CISL • O l i e SINDACATO AUTONOMO). 

A auoalo proposito giova far praaenlo cho l'unica note alona-
p 1 „ ^ „ „ „ I i U n i ° " 0 V r l 1 " 1

l , 0 ° al comportamento dol conalglloro 
l a ' " t ì o r t n L t e 1 * l l l / V p r o , v l 1 0 ' 8 1 6 allontanalo sbattendo 
a porta dichiarando a chiaro note che lui con II 8lndocato Au-

i o u t l b i t e " - " . ! , | , r d 0 V " ! r a , , T , U n attogglamonto alquanto di 
acullbllo o anlldampcrallco cho la FIAL8 CISAL porla a cono-

SteSlfo Onnntellnr ' 0 ' , " , l 0 » ? « «"«"'• parte pol luS. cho T o 
• • • , n l i " i l i Amm.no 

Dall'AssoolazIone provinciale del-
l 'Artigianato ricaviamo o pubblichi!-
i l io: 

Sia In Italia che all 'asterò illu-
str i oconomlstl sana concordi nel 
rilevare cho l'economia Italiana A 
riuscita a suporara I I muniamo più 
cri t ico delle crisi o ad avviarsi v e r 
ao un lutala superamento della 
atesso. 

Sompro nel soggl degli studiosi 
di cui sopra si loggo cho II merito 
maggioro del superamento della 
crlM A dovuto essenzialmente al-
la piccola Impresa cho, stringendo 
la cinghia, ha lavorato di pio, hu 
prodotto di più, Ita asportato di più. 

Un particolare riconoscimento A 
stato dato nll 'Artlglanato che A sta-
to Il sel lare cha ha rot to maglio 
di lu t t i gl i al tr i la or is i . 

Tutti quanti, compresi l polit ici, 
sono stal i concordi noi riconoscer-
ci quosto marito od a f a r d gl i elo-
gi, però soltanto n parole perette 
nel latt i avviano tutta II coQlrarlo. 

Sembra al atte tramando una ve-
ra u propria congiura par far mari-
ta l 'Artigianato. Sono In oorao, In-
fatt i , aumenti notevoli che atanno 
por colpire gl i Art igiani I quali du-
rante I anno IQ70 ricaveranno tali 
mozzato allo quali dl f l lo l lmonte riu-
sciranno a aoprawlvere. 

E' alalo calcolato aliti gl i aumen-
ti che graveranno sugli Art igiani 
saranno notevoli. 2 volte e mezza 
lo Prevldoiua aodalo, A volta lo 
INAIL, Notevoli daranno anello gii 
aumonil della Cassa Mutua abbiamo 
già visto olio per gl i autotraaporta-
torl l ' immoimi delle R.C. auto 6 dal 
3 3 * od II contributo della CIG A 
munente in del l ' I % por le Impreso 

artigiane dell'edilizia con decorren-
za addiri t tura dnll ' l.1.78 

C'A Inoltre In atto una campagna 
stampa cho tende a mostrare gl i 
Art igiani come grossi evasori fisca-
li mentre A a tut t i nolo che l'ava-
alone flscolo In Italia A notevole 
ma II volarla cercare tra gl i Art i-
giani significo veramente non avere 
la volontà di trovarla e di combat-
terla. 

Come so non bastasse ogni gior-
no di p iù Burnente lo burocrazia 
fiscale del piccoli adempimenti, ve-

i l l l * I n f e r n o 

| LA STORIA DI 
MONTEFIASCONE 

• ETRUSCA BASEBALL 

• UNA BATTAGLIA 
PER L'EUROPA 

d i bol let te di aocampagnamento. 
aoc., cho costringono gli Art igiani 
alla scalta o di lavorerà o di (ara 
gl i acrlbacchlnl por conto del lo Sta-
to. 

Inoltre nA da parte del lo Stalo. 
nA do parte dalla Regione vengono 
prese In considerazione le numero-
se rlchleato che gli Art igiani tan-
no e che aono Indispensabili per 
In aoprawlvonzn dell 'Artigianato. 

Soltonto a t i to lo di elencazione 
(eegue a pag. 4) 
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pag. 2 LO SPILLO 

La storia di Montefiascone 
<0 PIETRO VOLPINI 

INTRODUZIONE 

Diffondere tra f. oMc i t tad ln i In 
conoscenza dalla Storio di Monlo-
ftssconu. senza rlcoitero n g r o t t i 
volumi, ma semplicemente con nar-
razioni • a puntate • tu un gior-
nale locale cha pud ondar* sulle 
mani di tutti, rlt|neo ala una co-
sa estremamente utile ed Interes-
sante: utile, pereto fa parte di una 
cultura media conoscere le Vicende 
della propria «INA: Interessante; 
perchè la storia (olisca 6 veramen-
te ricca di fatti Importanti ad af-
fascinanti. 

ETÀ' PREISTORICA 

Noi tompi preistorici sorgeva in 
questa zona un enorme vulcano 
che poi. apaccandoal. ha doto ori-
gine al nostro boi lago di Boi sena, 
uno del più grandi d Italia. avendo 
una drconferanu di 43 Km. ed una 
profonditi massima di 146 metri. 

Le primo forme di v i ta umana 
nel nostro terr i tor io s i possono I t r 
risalire a circa mi l le anni prima d i 
Cr isto. 

PERIODO ETRUSCO 

Sul nostro col le sorse dapprima 
un piccolo vi l laggio, un « pagus • 
etrusco, di scarsa importanza i l -
spetto alle famoso Volatali (Bolsc-
na), Perentum (Ferento), Vulci, <icc. 
situalo a poca distanza. Divorai 
stor ici r i tengono che qui sorgesse 
addirittura li Fantini Voltumnae. i l 
maggior tempio degl i Etruschi do-
diveato ai dio Voitumna, e fondano 
questa ipotesi sulla alt i tudine o sul-
la solitudine dal luogo; purtroppo 
di questo tempio non si A trovato 
traccia, intorno al 400 a. C. i l dit-
tatore romano M. Furio Camil lo di-
strusse la c i t tà di Palarli; secondo 
alcuni stor ic i , una parte degli abi-
tanti superatiti r iuscì ad a t t rav j r -
Bare ^orr ibi le Selva Cimlna e al ri-
fugiò nei i vil làggi!* et rusco, che 
con I nuovi venuti non solo acqui-
stò più importanza, ma ebbe da es-
si onclio il nome di Mons Fallscum, 
cioA Monte del Faliscl. I l nome si 
corruppe poi con II tempo In Mons 
Falisconius, successivamente In 
Mons Flascon o quindi, con la nuo-
va lingua italiana. In Monteliaaco-
ne. 

A l t r i storici Invece credono che 
I l nostro j roo t io trae origine d u i l 

(c i t t patta ascondo Tolomeo In Ma-
cedonia) vennero a popolare o 8 

fort i f icare questo monte, che da us 
Si prese i l nome d i Mons Phlscon. 
Da Monte Flacone a Montefiascone 
l ( passo è breve, specie ae si pen-

: sa ohe qui il vino ed il f iasco sono 
stat i sempre di casa. Comunque II 
nome classico del nostro paese è 
Mona Fallscus e Fallaci sono I 
suol ci t tadini . 

PERIODO ROMANO 

Dopo la conquista di tu t to l'odier-
no Lazio da parte del Romeni, il 
borgo, che sorgeva alle falde del 
monto . 'd ivenne un centro impor-
tante, soprattutto per la sua posi-
ziono sulla Strada Cassia, al punto 
di confluenza di altre due vie mae-
stro, di cu i una porta verso II 
Tirreno ( la Verentana), l 'a l tra ver-
ao l 'Adriat ico O'UmbroCasontlne-
se). 

Testimonianze di quell 'epoca so-
no: I l tempio di S. ROVISTÌO, dedi-
cato In quel tompo ad una divinità 
pagana (torse Minerva); Il Palazzo 
(attualmente sode del Municipio) 
che f u fatto costruire, come ricorda 
una lapide ivi conservata, do due 
ricchi algnori del luogo (Calo Cur-
zio Ouadrato e Lucio Arr io Clemen-
te, della t r ibù Stellatine) e dedi-
cato ai Lari Augustel. protettor i del-
ie casa o del crocovla; la Chiusa 
di Si Andrea, in origine un'edicola 
annessa al Palazzo: la lapida In 8. 
Flaviano che ricorda la erezione di 
una statua in onore di un certo M. 
Aurel io Marcollo (pontefice, giudi-
ce, quostore o patrono del Collegio 
degli Art igiani). 

I l nostro borgo in quell'epoca era 
governoto do un decurione che 
rappresentava i l sanato romano. 

EPOCA CRISTIANA 

Per la sua posiziono felice u io 
notevole importanza, i l nostro bor-

go dovette presto ospitare ed t -
scoltnre 1 messaggeri delie Buona 
Novello che. spint i dsl le parole J i 
Qosù, partivano da Roma e si ro-
cavano nelle regioni a nord di es-
sa per difendati) i l Vangelo. Dopo 
tre secoli circa di persecuzioni. I l 
Crist ianesimo ottenne f inalmente 
nel 313 dall ' imperatore Costantino 
il r iconoscimento di l eg i t t im i t i od I 
cr ist iani poterono l iberamente pre-
ticaro II loro culto. Oa alloro i 
templ i pagani furono trasformati in 
chiese crist iane; questa sorte toc-
cò anche Bll'antlchlaalmo tempio 
pagano, sorgente al centro del no-
stro borgo. Esso fu dedicato olla 
Madonna e prose il nome di S Me-
rla. Oul fu r iposto i l corpo del mar-
t ire Flaviano, ' morto i l 23 dlcemara 
del 361 In" seguito al le tor ture in-
f l i t tegl i per ordine dell ' Imperatore 
Apronlono, successore d i Giuliano 
l 'Apostata che aveva dimesso Fio-
viano dall'alta carica di prefet to di 
Roma, percHA seguoco delio fedo 
crist iana 

PERIODO BARBARICO 

Dopo lo caduta del l ' impero Roma-
no d Occidente (478), Montefiasco-

ne passò. come quasi tut ta l ' Italia, 
sotto lo dominazione degl i Ostrogo-
ti. Nel 534 venne nella nostra cit-
it i presso il castellano Ermenlredo 
In regina Amalasunta, f igl ia dal 
grande Teodorico; ma II castellano, 
per ordine del re Teodato, secondo 
marito di Amolasunta, la fece *e-
legore nell ' isola Mariana, dove po-
chi mesi dopo venivs strangolato 
per domando del crudele mari to. . 

Dopo Io sconf i t ta degli Ostrogoti 
da parte del Bizantini, Montef iaioo-
ne entrò a far parte del Ducato Ro-
mano a non fu mal occupata dai 
Longobardi, come avvenne por j l -
tro località vicine (Orto, Bognore-
glo, Sutri, Bomarzo). Nel 726 II 

JOB Gregorio I I acomunlcò l' ini-
oerotore bizantino Loone l laaur leo, 
che volavo la distruzione d i tut te lo 
immagini sacre, e nel contompd 
sciolse i popoli dell ' Italia dal giura-
mento al l ' imperatore. In tela occa-
sione tut to l i Ducato Romano, cont-
presa Monlaf iascone, si dotte spon-
taneamente al dominio delle Chl6> 
sa. SI cost i tuì cosi i l potere tempo-
rale del Papi, che fu poi omplioto. 
e conaolldato con la donazione «li 
Pipino il Brave, re del Franchi, con-
fermata da Carlomagno, suo f igl i l i . 

e dal suol successori. Montefiasco-
ne divenne In tal modo « speciale 
castello e peculiare demanio delia 
Chiesa Romana • ed I papi vi co-
struirono il castello di S. Pietro, 
dove risiedevano il Rettore del Pa-
tr imonio e la suo Curia con una 
guarnigione mil i tare. I pontefici edi-
ficarono anche un piccolo castello 
sulla vetta del col le o consideraro-
no la località loro feudo, dichia-
randola Inollenabile dal domini del-
la Chiesa; questo divieto di alie-
nazione risale al papa Gregorio iX 
che. richiamando In vigore la costi-
tuzione del papa Simmaco, nell 'e-
lenco del possessi del Patrimonio 
di S. Pietro da mantenore incondi-
zionatamente mise al primo posto 
proprio lo nostra clttA. I nostri an-
tenati r isposero a queata predile-
zione del pontefici romani per lo-
ro, mostrando sempre per essi af-
fe t to o devozione, parteggiando o-
gnora con i Guelf i , mantenendosi 
fedeli alla 8enta Sedo, conceden-
do ospitalità al papi e alla Corte 
ponti f ic ia sia a scopo di vlllegglB-
tura sia nel moment i d i pericolo, 
fornendo Infine armati per dlfendore 
gl i Interassi della Chiosa. 

(continua) 
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Una battaglia per l'Europa dei popoli 
Parte pr ima: conni stor ici 

L'idea della unificazione europea 
ha profonde radici stor iche. 

E del 1300. ed anche prima, che 
si pBrfa di unità europea, ma A so-
lamente in questo u l t imo periodo 
che le proposto vanno concretiz-
zandosi. 

L'EUROPA burocratica come sem-
pl ice somma di stat i nazionali, s i 
sta avviando verso la unificazione 
poli t ica. Un passo Importante verso 
questa meta, verrà fatto tra paoni 
mesi quando I ci t tadini europei o-
leggoranno direttamente i l Par i» 
mento europoo. 

Tutto ciò viene da lontano e non 
A venuto cortamente da solo, lo ol 
deve al la battagl ia poet ica elio 
grandi pensatori hanno coerente-
mente e tenacemente condotto, 
i Cnmunq i i a^ò -no l -pi 'r lQilo frp lo 

guerre Oliò l 'Idea dol-
l 'Integrazione europea viene ad ag-
ganciarsi con la situazione storica. 

in a f fe t t i , in questo periodo al 
manifesta chiaramente la cr is i del 
sistemo dagli stat i nazionali sovra-
ni In Europa. Ciò r isulta evidente 
dal declino oconomlco degli stati 
europei e dalla nascita di grandi 
potenze come g l i USA e la URSS. 

E' il momento cho le proposte 
cominciano ad essore sufragote do 
azioni pol i t iche, con lo nascita di 
un movimento d i opinione cho io 
resistenza europea poi, lo fsrà o-
morgore nettamente. 

La cr is i degli stat i nazionali, i-
na l t r a contribuisce in una certa mi-
sura a far al che l'idea dell 'unità 
juropea ceaal di ossero uno posi-
zione oscluslvamento di principio, 
di ideali, o ve configurandosi come 
lo risposta od un problema reole-

II discorso dolis Integrazione eu-
ropea quindi A la risposta alia crisi 
del sistema di stati nazionali sem-
• e più incapaci di funzionare. Es-

si Infatt i scontano in particolare la 
contraddizione fra le dimensioni do-
gli stat i nazionali a il l ivello di in-
terdipendenza raggiunto nel campo 
economico. Lo osasperazlone della 
polit ica di potenza portata ovanti 
dagli alati nazionali, ho determinato 
lo crisi del sistemo di equilibrio 
Ira le potenze europee. 

E* da questi fattori che si ravvi-
•o la radice profonda dell' imperlo-
llsmo delle potenze europeo o dol 
fascismo. 

Dopo al pausa del fascismo, i l 
'movimento per l'europa viene n 
consolidarsi con la resistenza eu-
ropea: Lo diverso componenti in-
fatt i convergono spontaneamente 
nell 'analisi di fondo dello crisi ou-

• top, n'olio quale Individuano il fo-
nomano del fascismo e delle guer-
re mondiali. 

L'ideo della unificazione europea, 
corno 6 sostenuta dai federalisti 

' i. non viene condiviso da tutt i 
in particolare dal movimento comu-

nista intemazionale che oi rifA alia 
r i t iche formulate soprattutto da 

Lenin. In quei tempi Infatt i la pro-
posta comunista era una delle for is i 
(lamentali alternative r ispetto a 
quello del lo unificazione europeal 

Pur essendoci Importanti eternan-
t i comuni di valutazione, come io-
obiett ivo del superamento del conlj 
f i i t t l fra gl i stati, e quindi la soli-, 
dariotA del popoli, le proposto u ® 
vergono circa il tema riguardante ' 
l 'autonomia del le relazioni Interna-
zionali r ispetto ala strutture in ter i 
ne degli stati. 

Non divergono certamente doC-
gludizio aul capitalismo e circa ifr 
suo superamento. 

La costi tuzione dell'Europa de l t i 
sei che avviene nel periodo che vaf i 
dal 1950 al 1857 con ' la f irma d e f l 
trattato di Parigi, che ist i tuisce 
Comunità Europea dol Ca rbone3 jE 
doU'Accliilo -o -no l 1957 la f irmo T 
Roma del t rat tat i che ' is t i tu iscano 
lo Comunità Economica Europea.' 
sono alcune tappe Importanti delle ; 
costituzione dell'Europa che nel 
1973 si allarga con l'adesione i di È 
o l t re nazioni (Gran Bretagna. Irlan-
da. Danimarca). 

Quello che resta da fare però A 
la cosa più Importante e clou una 
Europe soggetto pol i t ico e non sólo 
oconomlco. 

Le forze polit iche o sociali, Blu 

genuinamente Europelate, hu ino 
messo al contro del dibatt i to po-
l i t ico I l problema ouropeo che pur 
tra mi l le di f f icol tà tvedi la ba i uv j 
di arrosto del lo ME) sta andando 
avanti verso is costruzione dell'Eu-
ropa. 

E' necessario che nel paese que-
sto dibatt i to prosegua, si arricchi-
sca dei contr ibut i del lavoratori. 

La costruzione degli Stati Unit i di 
Europa A la sols strada dell' indi-
pendenza economica rispetto ai dua 
grandi blocchi che dominano il mon-
do. 

Mol ta A ancora la strada da per-
correre. E' tut ta da costruire l'Eu-
ropa delle autonomie locali, per 
una effet t iva democrazia pluralisti-
ca, per uno più ompla partecipo-
zionc popolare, per un rafforzato 
ruolo delle Regioni nel quadro di 

. u ra»tnrwinrnaJSf f lH i ìg— 

V J l i f f l i W W M W m * m m 
no queste proposte, sarà possibile 
lo costruzione delPEUROPA del po-
pol i ; 

Noi prossimi numeri proseguire-
mo quosto dibatt i to con una anali-
si delle posizioni che le varie po-
l i t iche hanno assunto o vsnno as-
sumendo in funzione ancho dello 
elezioni Europee del prossimo me-
se di giugno accettando anche con-
tr ibut i che ci perverranno dall'e-
sterno. 

Spigolature 
VACCINAZIONE OBBLIGATORIA 

In questo giornale si punta in picchiata sul luogo comune cho 
A une specie di lubrlficezlone di ogni discorso e realizza lo 
tendenze conformistiche. 

Ma vi A quolcho rimedio? 
Dovrebbe essere inventato un vaccino conuo i l crepit io del-

le parole: Praticamente ovviamente, esatto, etc., ole.; e cosi 
via dicendo. 

Dovrobbo tratterai di una vaccinazione obbligatorlB -ERGA 
OMNES • come nel casi di epidemia. 

LA LIBERTA' Di PRENDERE LA PAROLA 

(Dal rocenta volume intitolato • CIOÈ' di Luco Goldoni) 
credo che in uno vera democrazia, prima si dovrebbe Inculcare 
il principio cho la l ibertà di' parola A sscra od Inviolabile; poi 
si dovrebbe specificare cho so anche uno, accezionolmonte, ri-
nuncia a prendere la parola, i non commette alcun reato. 

APPROVATA LA VARIANTE DALLA REGIONE LAZIO 

Mentre scriviamo apprendiamo, uff iciosamente, che la Regione 
ha r i tornai approvata, al Comune di Monteliascone. la variante 
al P.R.Q.. 

Sembro che od esse siano state opportote alcuno modifiche. 
A questo punto, il Comune ha tempo 90 giorni per accettarla 

co t i com'A o fero le sua contrododuzloni. 
Speriamo che in luogo del tre mesi suddetti non si impieghi-

no tre anni. 
Sull'argomento comunque,: ritorneremo II prossimo numoro. 

EurIE! I 
j F j B J B J L E l 

Pezzato Pezzato 
^ T P I B ™ Enrico 
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E T R U S C A B A S E B A k l 
Una s to r ia 
af fascinante 

Lo nostri* storta ù cominciato I 11 
ottobre 1975 quando, grazio all'ap-
poggio finanziarlo dal dott. Capora-
li, fondammo I Etnisca Baseball. 

Quella Famoso sari), oltre al dot-
tor Caporali c'erano I più accaniti 
sostenitori di questo nuovo sport. 
(Ballarono R-. Donnino R. Cataldl 
M.. Tofanlcchlo M.. Panichl G.. Por-
tuntiti M.. Callotti M.. Menghlnl 
R. od altri). 

La nostra att ivit i cominciò subito 
con la partecipazione al campionato 
di sorlo C. Dignità ed esperienze 
di alcuni giocatori come Donnino, 
Panichl, Ballarotto. Tofanlcchlo. Ca-
taldl. guidati dal manager Ballarot-
to. lacero si che l'Etnisca si clas-
sificasse al III posto, dopo un acce-
so duelllo con le prime duo. Ro-
mana e Rams B.C. Viterbo (eterni 
rivalli, concluso quanto bastava olio 
l'Etrusco nell'ultima partita ylnoos-
so al Romans. ria caso volle ohe 
si perdette per IMO Questo pri-
mo campionato oltre a riscontrerò 
il valore del vecchi miao In mostro 
I giovani tra cui Chiavelli P. (Il ba-
se). Lanzi G.. Lanzi Ri, ecc.. 

Poi venne settembre con i l 
. Tornea Slmeonl • e con duo in-
cóntri memorabili con li Hams B.C., 
II primo sospeso per oscurità con 
le due aquaore In parità od II fa-
condo vinto per una decisione ar-
bitrale dai Rams B.C. (ma ancha 
questo Unito In parli»), comunqtio 
I Etnisca al clossiticò III. Socondo 
anno di att ivit i : Iscrizione al cam-
pionato di serie C e allievi regio-
nali. La partenza 6 micidiale Infatti 
I ragazzi guidati da Fortunati vin-
cono i giochi regionali della gio-
ventù. ma poi perdono gli apareggl 
interregionali a Roma contro in 
Sardegna. La partenza della prima 
aquaora (sompro guidata da Ballo-
rotto) 6 travolgente. Infatti finisce 
il girono di andato Imbattuta, vln-
c'brido due partite terribili a Roma 
contro II Galaxy di Mangiapane 
(lanciatore che tutti I tifosi ricor-
deranno) per 98 ed a Viterbo con-
tro I Rams B.C. per 25-23 In una 
partita carica di emozioni. Il girono 
di ritomo vedo un alt dell'Etnisca 
alla seconda giornata contro il Ga-
laxy, comunque nella partita deci-
siva l'Etnisca batte I Rams per 28-
23 In un Incontro memorabile dura-
to ben piti di quattro ore. 

Partita che I tifosi ' ricorderanno 
bene per i l grande slam di Donni-
no (che chiuso la partita con due 
fuoricampo) ed I fuoricampo di Bai-

as^j fA^^n, . e. -esca c ' "—' r * * 
. io. Mentre i grandi'Vincano iLiorp 
girone, la categoria allievi guidata 
da Cataldl conquista un terzo po-
sto dlotro a formazioni corno la 
S.S. Lazio e l'Acilla. Poi arrivano 
gli spareggi por l'agognata aerie B. 

La fortuna sambra aiutare l'E-
tnisca che disputerà la prima par-
tita In casa e se vincerà, la ascon-
da. La prima squadra da affrontare 
è II Marocan di Foggia su cui l'E-
trusco mette subito une pietra so-
pra vincendo per &3. Poi arriveran-
no I forti giocatori della Planorese 
di Bologna eludati da un ottimo 
lanciatora. Marco Avallone (lancia-
tore titolare della nazionale Junlo-
res Italiana) e benchà lottando fi-
no all'ultima palla si perdette per 
5-3, I tre punti furono segnati due 
da Fortunati ed uno da Lanzi R.. 

E' dovere ricordare la formazione 
e gli atleti che portarono l'Etnisca 
in serie B: Donnino R., Panichl G. 
(lanciatori). Ballarotto R (ricavilo-
re), Di Francesco S„ Ugolini A. I l 
base), Cataldl M. (Il base). Chlo-

velli P. (Ili baso), Lanzi G. (Inter-
base). Lonzi R.. Fortunati M - To-
fanlcchlo M., Giraldo A., Stolanpnl 
A . Bigo E. (estomi). 

L'anno successivo iscrizione e 
partecipazione a tre camplonotl, B. 
allievi e ragazzi. LEtruaco oltrarno 
il terzo anno giocando In aerie B 
e già dalla prima partita si. nota la 
differenza di gioco ed esperienza 
che esiste con le altro squadre. La 
prima partito al perde contro I Jol-
ly Rogors di Castiglione della Po-
scaia per due punti e la terza con-
tro lo Romo B.C per un punto (al 
doelmo Innlng), squadra che poi vin-
cerà Il campionato ed andrà In se-
rie A. Per Ta squadra è un anno 
negativo dovuto ancho al fatto del-
la questione campo comunale o 
dalle polemiche con lo S.S. Monto-
fiasconeso. polemiche che tuttora 
eslatono. 

Ma se la prima squadra va male, 
gli allievi ed I ragazzi ottengono 
un secondo posto noi rispettivi 
campionati ed ancoro gli allievi nel 
Ireneo Slmeonl, guidati da Balla-
rotto R- conquistano un terzo po-
sto (tra I giocatori spiccano Balla-
rotto CM Minclotti R., Andolfi M 
Basilo A.. Bsndlo O., Viola G.), 
mentre tra I ragazzi c'è da mettere 

In evidenza Panichl A. (1967), Cap-
puccini G. (967). Monachelle» P. 
(1967), Carlettl P. (Ì965), Bendia 
R. (1965). 

La soclstà tira avanti la sua lun-
ga lotto por II compo che non vede 
risolta nommeno nell'anno succea-
alvo dove partecipa ancora a irò 
campionati. jflj. 

La prima squadra guidata da For-
tunati e Stefanonl à composta per 
la maggior parto da giovani perchà 
i vari Panichl, Donnino, DI France-
sco. Cataldl eco- per motivi di la-
voro devono rinunciare. Conquisto 
un onorevole terzo posto ed un so-
condo posto noi torneo S. Roso 
dovo perde por 4-2 contro 1 Rams 
(militanti ora In serio B). Gli allie-
vi, sotto lo guida di Ballarotto par-
titi bene, cedono un po' sul finale 
ed anche loro raccolgono un terzo 
postq. I ragazzi combattono fino 
all'ultima partita per II primo po-
sto ma vengono sconfitti dall'AS. 
Roma nella partita decisiva, non 
manca parò la soddisfazione di ve-
dere tre ragazzi convocati per la 
rappresentativa ragionalo, Cappuc-
cini G., Monaahello P.. Panichl A.. 

Mentre si stà scrivendo questo 
veloce prò memoria, FEtrusca ha 
già Iniziato i l suo quinto anno di 

attività sampro cori dignità o grin-
ta, valutando le proprie. ione e 
quindi iscrivendosi a due soli cam-
pionati, la aerlo G od I ragazzi. 

' Nonostante tutto I Etnisca 6 an-
cora senza spogliatoi a vedo dopo 
bon duo anni l suol atleti spogliar-
si in macchina o arrivare diretta-
mente In tuta al campo, cosa cno 
certamente non fa onoro olla citta-
dina di Montellaacone; corno quan-
do arrivano le squadre ospiti e gli 
arbitri e sono costretti anello loro 
a faro coma I giocatori dell'Etnisca. 

Uuestb nfiormaziono non vuole 
sdololnare 1 cuori del montallasco-
neal, ma mottere. in ovldonza la 

ululone di alcuna parsone, uni di-
rigenti al più piccolo atleta cha, 
nonostante tutte le avversità, vanno 
avanti perchè sanno oho lo sport 
è un diritto di' tutti, onaho so I sol-
di sono pochi, od una persona pub 
scegliere quello cho più gli placa, 
spoclalmonte so questo sport ò fat-
to con sacrificio, per avere lu sod-
disfattone della vittoria sulla squa-
dra ontagonlsta. 
— Scriviamo la lista del nuovo qua-
dro dlrlganzlalo a degli atleti della 
prima squadra. 
Presidente: Mauro Carlettl 
Vice Presidenti: Roberto Monghlnl, 
' Carlo Carlettl 

Segretario: Armando Stefanonl 
Addetto alle relazioni con la F.I3.S. 

Mario Tofanlcchlo 
Monagor I squadra: Massimo For-
" lunati 

Coachs | squadra: Armando Stefa-
nonl) Gianfranco Lanzi 

Monogeni Categoria Ragazzi: Pior-
lulgl Chlovolll. Paoletti Celesti-
no o Ugo Ciuchi. 

Elenco giocatori dello I squadra: 
Carlo Ballarotto; Luca Bologna; 

P. Luigi Chlovolll: Massimo Fortu-
nati; Roberto Fortunati; Domenico 
Fonali; Rinaldo Galletti; Piero Gi-
raldo; Gianfranco Lonzi; Roberto 
Lanzi; Ugo Ciuchi; Blcky Minclotti; 
Oreste Bendia; Francesco Mono-
chello; Celestino Paoletti; Giusep-
pe Viola; Sandro Ranatdl; Piotro 
Carlettl; Mauro Andolfi; Giuseppe 
Fumerà. 

Massimo Crescenzl 

Turismo a Montefiascone ? 
Riprendendo II dlaoorso Iniziato 

qualche tempo fa da alcuni gior-
nali circa lo sviluppo del turismo 
nolla zona fallsca e principalmente 
nel nostro lago, unica fonte di sva-
go estivo di Monteflascono, anche 
se carente di mezzi di comunica-
zione (non si se da chi dipenda 
questo fatto), - LO SPILLO FALI-
SCO | dopo un'Indagine nelle va-
rie zone Interessate, rende nota l'e-
sistenze di disagi o mancanze di 
servizi al giorno d'oggi essenziali 
o di pubblica utilità quali illumina-
zione o tolefono. 

Queste mancanze si riscontrano 
soprattutto nello zona sinistra del-
la sponda del lago, dal bivio In su 
por alòTni chilometri, unico parto 
agibile come spiaggia e passeggia-
ta. Non esiste infatti nessun tipo di 
illuminazione stradale nè alcuna 
poasIblUtà di comunlcazluie tela* 
fonica data l'assoluta mancanza di 
cabine pubbliche. Ouoste si rive-
lerebbero di primaria Importanza 

in caso di inoldentl che dovessero J | 
richiederà l'intervento del aarvUI 
di soccorsi In caso di Inamovibilità 
di chi ne à stato coinvolto (Inci-
denti stradali, melari gravi di ogni 
genere, ecc.). 

A proposito di cabine telefoniche 
pubbliche è stato notato che an-
cho quelle esistenti in paese, gra-
zio all'alto grado di civiltà di alcuni 
pubblici utenti (171). Il più delle 
volte non sono In efficienza, causa 
guasti all'apparecchio telefonico (in 
maggior parte di natura meccani-
ca, non tecnica) o addirittura per 
11 non funzionamento delle distribu-
trici di gettoni. 

Mancano da queste I gettoni? SI 
Invita chi ha in gestione lo sud-
detto cabine a provvedere al rifor-
nimento o perlomeno ad avvisare la 
compagnia telefonica. .Non voglia-
mo polemizzare su questi jj inci-
denti • per colpire nessuno, tutto-
via non à possibile che In una cit-
tadina turistica o cIVIIo come la no-

stra continuino ..od avverarsi fotti 
del tutto negativi nei confronti di 
tutt i noi, che anziché agavojaro il 
turista lo pongono In condizioni di 
disoglo o di ricerca alternativa di 
luoghi di soggiorno, con conseguen-
te storno di guadagno par chi del 
turismo viva. 

Ritornando al lago, s i porta In 
evidenza anche la necessità di un 
miglioramento per quanto riguarda 
l'allacciamento con I comuni limi-
trofi. provvedendo all'assestamen-
to del fondo stradale della già esi-
stente a transitala via di comuni-
cazione che corre lungo II lago f i-
no a Marta. Con opportuni accordi, 
si potrebbe arrivare anche al collo-
gamento Montaflascone-Bolsena. Si 
otterrebbe cosi una strada panora-
mica di alto valore turistico con 
conseguente aumento del movimen-
to di persona e, perchà no?, di gua-
dagni. 

Certo si renderà necessaria an-
(soglio a pag. 4) 
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SPECIALIZZATA 
Trattamento pavimenti In cotto . gres e vinil ici 

lavaggio o smacchiatura moquette* 
Disinfestazione ambienti 

HATMXEMjIJÌ 
VESTE TUTTI & MODA QUALITA' * ABITI SPOSA 

• PREZZI ECCEZIONALI • 
Corso Cavour, 98 - Tel. 86074 Montefiascone (VT) 

FUMOSO 
OSVALDO FINA BAR 
Stazione servizio 
lavaggio - accessori 

Via Cassia, Km. 84 
Montefiascone (VT) 

"O 
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MANUTENZIONE 
Emi Pubblici o Privati 

Uff ic i . negozi - appartamenti - ville 
Vetri e vetrine 

r o n u l m i e gratuite • Risultati garantiti 
ESPERIENZA • SERIETÀ' - FIDUCIA 

s d i P S i É B I 

Piazza V. Emanuele 

La bottega della 
Pasta all'uovo 

di M. V. Palazzotti 
Specialità: Tortellini 
Agnolotti - Ombrichelli 
Fornitura per Ristoranti e 
Comunità 

Montefiascone 

* MATERIALI DA COSTRUZIONE k R A R T M I 
& MANUFATTI IN CEMENTO 1 " H I ! 1 U L I 

* VASI PER GIARDINO S GABRIELE 
V i a de! Lago, 3 - te lefono 86630 f (LELLO) 
SS. Cassia. Km. 93 - tel. 86424 Montefiascone (VT) 

Associazione Prov.le dell'Artigianato 
UFFICIO DI ZONA: MONTEFIASCONE 

V. Dante Alighieri, 90 - Tel. 85323 

Da CORMIADO il Pescatore 
Monteflascono (Lago) - tal. 86996 

+ La luminosità dal lago • Il vino storica + La bontà del cibo 
Sai voi porge CORRADO. 
Specialità: Pesce alla griglia - Cucina casi roccia 

CAMPI DA TENNIS 

C O N I . FJiDIftk. P A L E S T R A 
POLISPORTIVA GINNASTICA MONTEFIASCONE 

# CORSI DI GINNASTICA GENERALE 
# CORRETTIVA - ARTISTICA 

per tutte le età 

Via G. Contadini, 18 - Tel. 85262/86317 

VETRERIA 
F.lli " LÀ CORTE / / 

FORNITURA E POSA IN OPERA 

1 VETRI • CRISTALLI - SPECCHI - ACQUARI ecc. 

1 VETRI SPECIALI - ACCOPPIATI - STRATIFICATI ecc. 

V i o O . G o l f a r e ! ! ! - Tel. 86189 MONTEFIASCONE 

AL FARO RISTORANTE 
~ ~ — d a B a f f i n o 

H I I I | MONTEFIASCONE 

Il FARO vi guida verso la guona cucina 

RISTORANTE «AL FARO» DA BAFFINO 

In un incantevo!e panorama - Salone por banchetti 
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PUBBL IC ITÀ ' ELETTORALE 

il voto alla DEMOCRAZIA CRISTIANA 
la preferenza a: 

AMERIGO PETRUCCI FRANCO BRUNI 
BRUNI FRANCO 

Un candidato per portare In rag 
lamento te nuove esperienze nate 
dalle Regioni e dalle esigenze lo-
cali, per assicurare In continuazio-
ne di un impegno: 

Por I problemi del Lazio, del qua-
li si 6 occupato nel Comitato Re-
gionale della programmazione a 
poi, per nove anni, nel Consiglio 
Regionale, dove ha partecipato in 
prima persona allo formazione di 
numerosa leggi e provvedimenti, 
corno presidente della commissio-
no agricoltura o di quella dei lavori 
pubblici, urbanistica e trasport i , co-
me assessore all 'agricoltura e poi 
agli enti locali ed olle comunità 
montane, come capo gruppo D.C. 

Per j problemi della Provincia d i 
Viterbo, alla cui soluzione ha dato 
apporti consistenti, come consiglio-
re ed assessore e qunidi come pre-
sidente dell 'Amministrazione Pro-
vinciale. membro del C i t P £ . § 
consigliere regionale. 

Fu all'epoca della sua presidenza 
che vennero Impostati i r jpl t l pro-

blemi: l 'Università, la Trasversale, 
le iniziativa dello sviluppo econo-
mico Il programma stradalo. Inizia-
tive che egli /ha poi ocntlnuato a 
seguire a livello regionale. 

Per l 'Agricoltura o per I Coltiva-
tori Diret t i . 

Dalla prima conferenza regionale 
dell'agricoltura alle leggi od al prov-
vedimenti successivi, la sua parto-
clpazlone alla costruzione della 
polit ico agricola regionale é stata 
costante, ricca di Iniziative e d i pro-
poste. ala quando la D.C. e stata 
In maggioranza, sia oro all'opposi-
zione. Come dirigente della Col-
t ivatori Dirett i , fort issima e stata 
la sua azione per lo sviluppo dello 
organizzazione, lo tutela della cate-
goria, Il potenziamento del settore 
cooporatlvo ed associativo, la co-
stituzione di rapporti costrutt iv i con 
le organizzazioni agricole. 

Nato a Capodlmonto, In provincia 
di Viterbo, i l 29 gennaio 1929; lau-
reato In giurisprudenza; sposata e 
padre di tre f igl ie. 

Nelle organizzazioni cattoliche: 
A stato presidente dolla Gioventù 

Italiano di Azione Cattolica della 
Diocesi di Monteflascono ed Acqua-
pendente: ha mil i tato nelle ACLI, è 
presente In organizzazioni cattoll» 
che. 

Nella Democrazia Cristiana: 
6 stato segretario di sezione, se-

gretario provinciale di Viterbo, com-
ponente del Consiglio Nazionale^ 
è membro dot Comitato provinciale, 
di Viterbo e di quello regionale dof 
Lazio. 

Nella Coltivatori Dirett i : 
6 Presidente dellB Federazioni 

Provinciale di Viterbo e di quella 
regionale del Lazio. 

E' un candidato che si 6 costrui-
ta uno vosta esperienza ed una prò-, 
punizione adeguata percorrendo I 
vari gradi dell 'attività politico u 
amministrativa, con impegno, dedi-
zione e spirito di Iniziativa, con ri-
gorosa coerenza agli Ideali dello: 

D.C. 

S o t t o s e g r e t a r i o al la D i f e s a 
LOnJe Amerigo Petrucci è nato 

o Roma, ove risiede, Il 17 dlcom-
bre 1922 ed à laureato In Filoso-
fia. Volontario dello libertà duran-
te l'occupozlono di Roma, fu elet-
to Consigliere Provinciale di Roma 
dal 1952 al I960. Consigliere dal 
Comune di Roma eletto tre volte, 
ha ricoperto per due volto lo co-
rica di Assessore all'Urbanistica 
e al Plano Regolatore ed 6 stato 
oletto due volto Sindaco di Roma a 
capo di due Giunte comunali di 
Centro-Sinistra, Sotto la sua ge-
stione fu approvato il Plano Regola-
tore Generale della Città del 1962. 
i l Piano per l'Edilizia Economica e 
Popolare previsto dalla legge 167 
di Roma con le Istituzioni delle 
e fu dato II via ol decentramento 
Circoscrizioni. 

In quel periodo fu fondato II Teo-
tro Stabile della Città di Foma e 
furono ult imati o avviati I lavori 
per le grandi infrastrutture della 
Città (sottovia Corso Italia, soprae-
levata Tlburtlno-Prenestino, panora-
mica di onte Mario, la tangenzlole 
del settore Est di Roma, la Metro-
politana, ecc ), furono acquisiti ed 

Situazione ospedaliera 
segue da pag. 1 

In generale e i lel l 'utente In partico-
lare. 

L'Amm.no da me presieduta na 
- -^jtìi, B M b i W v -masso .a dispostelo;, 

ne dé|le nascenti U J - L £ . tutto la | 
sua poderoso attrezzature tecnico-
sanitario per tu t t i quel servizi che 
j j f faìs trat tò. Viterbo I, vorrà realiz-
zare. 

In questo senso 6 stalo dato po-
I si t ivo riscontro od una richiesta 
i del Comune di ontefiascone, ten-
* dente ad ottenere personale medi-
I co da adibire presso 11 consultorio 

familiare. 
Sempre in questa ottica, sono 

stati richiesti I poliambulatori e si 
procede sulla strada della Integra-
zione del servizi. 

Naturalmente, data la dellcatezzo 
e la complessità del problemi, mi 
auguro che tut to proceda per -gra-
f f i , aff inchè II nuovo servizio sani-

' t a r lo nazionale raggiunga quegli o-
biett iv l d i funzionalità e di qualità 
che i l legislatore si era prefisso e 
non degeneri In un nuovo e più gra-
ve carrozzone che serva soltanto 
a smantellare quel poco che di po-
sit ivo già esisteva, per creare nuo-
v i centr i di potere, cl ientelismo po-
l i t ico e cattedre per dissertazioni 
fi losofiche, a tut to danno del s o r 
vizio sanitario nazionale. 

D. E' ormai più di un lustro che 
sono In corso I lavori di costruzione 
della nuova ala dell'Ospedale nel-
lo quale dovrebbero trovare posto 1 
nuovi reparti di Ostetricia, gineco-
logia, pediatria e g l i Uff ic i Amm.yi 
o ancora non al Intravede quando 1 
lavori saranno ult imati. Questo fat-
to sta destando una preoccupazio-
ne sempre più crescente tra 1 no-
stri cittadini, tra l 'altro si è passati 
dal preventivo di sposa Iniziale di 
circa 250-300 milioni a circa quasi 
un miliardo di oggi. Che cosa ho 
da dire in proposito? 

F. Lo nuova ala dell'Ospedale e 
stata progettata nel lontano 1972, 
naturalmente con I prezzi che risul-
tano congrui soltanto per quella 
data. 

I lavori abbero inizio nel 1974 e 
già da allora a causa della lievita-
zione del prezzi e la obbligatoria 
reviaiono trimestrale all'Impreso, si 
prevedeva che II finanziamento Ini-
ziale di L. 210.000.000 non sarebbe 
stato sufficiente s realizzare Tinto-
re opera. Prudentemente, f u messo 

subito in moto l ' Ist i tuto della va-
riante suppletiva che fu approvata 
dal l 'Ammj ie verso le l ine del 1974. 
per un Importo di L. 271.000.000. 

A questo punto, terminato II fi-
nanziamento precedente e non an-
core autorizzata la variante, I lavo-

Soltanto agli Inizi del 197B, lavo-
ri vennero sospesi, 
riante, redatta nel 1974 e con I 
prezzi del 1973,. .ricevette le supe-
riori approvazioni ed i lavori ripre-
sero. 

Naturalmente, ed a maggior ra-
gione. dato II notevolo ritardo nel-
la ripresa del lavori, e sempre con 
I prezzi del 1972. la nuova varian-
te non riuscì a completare l'opero 
per cui si 6 dovuto far ricorso a 
nuova perizia che prevode un'ulte-
riore spesa di L. 90.000.000 circa. 

Speriamo che questa volta, le su-
periori approvazioni giungano In un 
termine relativamente breve e si 
possa finalmente concludere quel-
lo che lei. con molto garbo e forse 
eccessiva bontà, chiama • ritardo 
di un lustro * . 

In paralo povere, ma con estrema 
chiarezza, bisogna riconoscere che. 
della burocrazia, circa II 50% del 
finanziamento è andato e se ne an-
drà ed arricchire, per le revisione 
prezzi, le tasche dell'Impreso op-
oaltotrice. 
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L'artigianato 
segue da pag. 1 

ricordiamo la riforma della leggo 
dell 'Artigianato che con l'adozione 
della patente di mestiere dovrebbe 
portare all'eliminazione del lavoro 
nero che tanto al danneggia. 

E" stata emanata, II 21 dicembre 
1978, la legge quadro per lo formo-
zionn professionale che assoluto-
mente non c i soddisfa perchè «to-
niamo che soltanto II lavora nello 
bottega artigiano, è In grado di for-
mare i l lavoratore e I Artigiano di 
domani. I - I j . j i „ . 

Anche nel progetto di riforma 
delle pensioni non è stata accolto 
nessuna delle richieste formulate 
dagli artigiani cho continuano an-
che In questo campo ad essere con-
siderati cittadini di serie Inferiore 
come sono stati considerati citta-
dini di serie inferiore nncho nello 
legga por l'equo canone. 

Anche la Regione dopo le famose 
• jqgl del 1974 che avevano dato 

un qualche Impulso all 'Artigianato, 
non ha lotto altro che peggiorerò 
quelle leggi. 

Anche nel plano di Intervento per. 
10 sviluppo sella Maremma su 30 
mjnojSi di stanziamento soltanto" j 
od milioni andranno all'Artigianato _ 
cioè soltanto II 2 % e ciò è ancoro 
una dimostrazione di quanto poco-7 
. j ugu considerato l'Artigianato. Ì M 
-Coma . Associazione stiamo- « e r t p 

cando dV parare tutt i questi colpi 
cne stanno venendoci addosso B 
possiamo dire con soddisfazione 
che almeno qualcuno, slama riuscì? 
t i a bloccarlo, ma riteniamo che 6 
necessario che gl i Art lglonl faccia-
no anche loro sentire la loro voco. 

Stavamo preparando una grossa 
manifestazione ragionalo, ma per I j 
sopravvenuta crisi di Governo ci 
slamo dovuti fermare perchè non 
essendoci governo non c'era nem-
meno la controparte che aoveva a-
scoltaro le nostre richieste. Non 
oppena soni formato II nuovo gover-
no, e noi ci auguriamo cha ciò av-
venga presto, chiameremo gli Arti-
giani perchè ormai slamo stufi del-
ie bolle parole, ma è ora che si di-
co apertamente se l'Artigianato de 
ve continuare ad esistere o meno 
o so deve continuare ad esistere 
bisogna che i l Governo, la Regione 
e tutt i quanti agiscano di conse-
guenza prima che sia troppo tardi. 

E' bene ricordare a cert i signori 
che In quel paesi in cui è stato 
fatto morire l'Artigianato è morta 
onche la libertà. 

Nel frattempo ci stiamo muoven-
do per cercare di alleviare I I p|ù 
possibili) I disagi provocati agli Ar-
tigiani do governanti che vivono 
fuori dalla realtà giornaliera. 

Abbiamo strutturato TAssocia-
zlone In modo tele di portare i nò-
stri servizi II più vicino possibile 
agli Artigiani Istituendo quattro uf-
fici di zona e recapiti In quasi tut-
ti I paesi dela provincia. 

Òggi slamo In grado di fare ayli 
Artigiani tutto quanto è loro neces-
sario come impresa o come citta-
dini. Certo non diciamo che con 
questo esauriamo II nostro compito 
oerchè II nostro scopo principale 
i> quello di far comprendere a f h ì 
ci comando che basterebbe un po' 
più di attenzione verso l'Artigiana-
to per portare verso la soluzione 
non soltanto I problemi dell'econo-
mia italiana ma anche II problema 
dell'occupazione. 

Occorre però che anche gli àrti-
gianl comprendano che non è più 
11 tempo al rimanere isolati, ma si 
convincano che soltanto parteclpan-
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che lo creazione dLflarcheggl nelle 
zone di maggiora attinenza, per e-
vi tarò ciò che succedeva negli an-
ni passati, (macchine in ordine spar-
so su ambedue I lati delia strada 
con Intralcio alla viabilità), ma 
questo non dovrebbe essere un 
problema, visto l'Interessamento 
del comune e lo solerzia dei vigil i 
urbani nella ricerca di ogni possi-
bile miglioria. 

Esistendo una via di comunicazio-
ne diretta tra I paesi che dal lago 
traggono fonte di guadagno, si po-
trebbero cosi interessare I respon-
sabili dell'azienda di trasporto pub-
blico affinchè losse Istituito un ser-
vizio (anche se limitato al periodo 
estivo] di collegamento paese-lago, 
dando la possibilità a tutt i di go-
dere di questo svago senza dover 
essere (orzatamente schiavi della 
macchina, o por chi, volendovi!! 
recare, deve ricorrere a mezzi di 
fortuna. _ ... " , 

Tutto dò , nell'Intento di miglio-

M C 

DIRETTORE 
Massimo Crescerai 

DIRETTORE RESPONSABILE 
Eraldo Delie Monache 

Autorizzazione Tribunale di Viterbo 
n. 230 del 15.1.1979 

Tipolltogr. Archimede Ouotrlnl e F. 
Viale Trieste, 133 - Viterbo tol. 32S95 

P O ;p 8 4 

n . 
attrezzati I primi grandi parchi: Vii-
la Pamphlll. Villa Ada. ecc.. 

E' stato eletto Deputato II 7 mag-
gio 1972 nella Circoscrizione di Ro-
ma • Viterbo - Lotlna - Fresinone 
con 83.522 voti preferenziell. i l 26 
giugno '78 è stato rieletto Deputato 
nolla stessa circoscrizione con voti 
87.542 di preferenza. 

E' stato Segretario Regionale del-
la D.C. laziale dal 1963 al 1973, non-
ché Segretario Politico dal Comitato 
Romano D.C. del 1961 al 1963. 

E' Consigliere Nazionale della De-
mocrazia Cristiana. Nell'ottuole Go-
verno Andreottl è stato riconfer-
mato Sottosegretario di Stato per 
la Difesa; carica che ricopre dal I . 
agosto 1978. 

Per delega del Ministre della Di-
fesa è stato Presidente del Comita-
to Consultivo per l'attuazione del-
la legge speciale relativa all'ammo-
dernamento dei Mezzi della Mari-
na Militare, ed attualmente presie-
do quello per l'ammodernamento 

del mozzi dell'Esercito ed II Con-
siglio di Amministrazione della Di-
fesa. 

Nella carica di Sottosegretario 
per la Difesa ha partecipato alla 
definizione di importanti provvedi-
menti normativi che costituiscono 
un momento di saldatura fra la so-
cietà democratica e le sue Forze 
Armate, quali: 
— legge sul principi della discipli-

na milita re; 
— legge di riforma dei Servizi di 

Informazione; 
— legge e regolamento sulla nuo-

va disciplina delle servitù mi-
litari. 

Ho offerto altresì, i l suo contri-
buto allo studio di nuove forme di 
organizzazione dell'ambiente mili-
tare con particolare riferimento alla 
formazione del corpo dirigente con 
una relazione al Parlamento sullo 
Accademie Militari. 

E' Presidente del Consorzio Mo-
stre e Fiere di Roma. 

Notizie in breve 
do di più alla vita del sindacato 
possono diventare una forza non 
soltonto economica ma anche con-
trattuale. 

Bisogna però che sappiano ben 
scegliere il sindacato cui aderire 
e che non si lascino confondere 
dà pseudo-sindacalisti che usano la 
loro adoslone soltanto por scopi di 
un ben determinato partito politico. 

P.S. - J u t t l gli Artigiani d ie vo-
Iuiisèro udarìra-alU i ioa t ia^A isoc ià^ 
/ ione possono farlo In uno del no-
stri uff ici oppure versando lira 
10.000 sul c.c.p. n. 11003019 Inte-
stato a Associazione Provinciale 
dell'Artigianato — Via Fontanella 
del Suffragio. 14 — Viterbo. 

Turismo 
a Mootefiascooe ? 

• UN TEATRO NELLO STABILE 
DEL VECCHIO MATTATOIO 

Stanno allargando la porta del 
vecchio mattatolo. C'è chi dice cho 
lo stabile sorà adibito a rimessa per 
gli scolabus, c'è chi afferma invece 
che sarà trasformato In un moder-
no supermercato. 

Riteniamo che uno stabile di quel-
j ^ m o l o , cyn aup.'jp ublcarionc e , 
con quelle caratteristiche, sia vera 
mente sciupato sia per l'uno che 
per l'altro uso. Non sarebbe più 
opportuno trasformarlo in teatro 
comunale? (Beno inteso non per e-
slblzlonl del Sindaco e dei Consi-
glieri). Centri più piccoli di Mon-
teflascono hanno II loro bel teatro, 
porchè la nostro dttadlna nò? 

Sarebbe opportuno che gli ammi-
nistratori comunali prendessero in 
seria considerazione questa nostra 
propostai 

• • CORRI PAPA' CHE LA CHIESA 
CASCAI• 

La Chiesa del Corpus Domini, in 
frazione Coste, è chiusa al culto 
da oltre dodid anni. Cade un pez-
zetto al giorno, cosi si disfà come 
ghiecdo al sole senza che nessuno 
vi metta le mani per salvarla. Va-
ne sono state fino ad oggi le pres-
santi rlchsste de l -pa l i l ia i_n 
popolazione -per un .definitivo soli-
do restauro 

Quanti denari spesso buttati al 
vento per lavori Inutili I Dove è ne-
cessario Intervenire si tira avanti 
facendo finta di non vedere e di 
non sentirei 

E* una vergognai Duemila anime 
abbandonato 0 se stesse 0 un par-
roco Impossibilitato a svolgere la 
sua missione pastorale. E' oroprlo 
Il caso di dire: • Corri, papà, che 
la chiesa cascai >. 

LIA 
INFISSI IN ALLUMINIO 

Via del Lago - Tel. (0761) 85.290 Montefiascone 

P A N I F I C I O 

FANALI ASSUNTA 
Corso Cavour. 61 - Tel 86.273 Montefiascone 

d a 

I M O R A N O 
( a l l a g o ) 

SPECIALITÀ' 
Zuppa di -«esco 
Rollo alla griglia 

Montefiascone 

H H H R H H (0781) 86334 

I JUST G IO IA * JUST JEANS 

D A M A S S I M O 

VIB Cassia Nuova. 19 
M o n t e f i a s c o n e VIA CASSIA SUD 

Facc iamo il 
meglio per 

offrirti II meglio 
MONTEFIASCONE 


